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The banner, shown courtesy of the Schwind Collection to Pēteris Cedrinš, is the per-
sonal banner of prince Avalov, commander of the West Volunteer Army (Западная 
добровольческая армия), a White Russian anti-Bolshevik and pro-German force created 
by Germany Gen. von der Goltz in August 1919 merging the rest of German Freikorps in 
the Baltic States and some Russian POWs with the Special Russian Corps raised in No-
vember 1918 by Gen. Graf Fëdor Arturovič Keller and by Cossack Gen. Pavel Bermondt, 
later Prince Avalov, both Knights of the Russian Branch of the Sovereign Order of Saint 
John of Jerusalem (SOSJJ). The Corps lent allegiance to Kolchak’s white government 
and later to a Latvian puppet government supported by Berlin, and. fought against both 
the Bolshevik and the Latvian democratic government supported by the Entente, being 
disbanded in December 1919. The Banner front shows the imperial coat of arms. On 
the reverse, the Black Maltese Cross with Crown of Thorns memorializes General Graf 
Keller, murdered by the Bolsheviks 
http://www.theknightsofsaintjohn.com/History-After-Malta.htm;
http://www.vexillographia.ru/russia/beloe.htm;
http://lettonica.blogspot.com/2007/11/bear-slayers-day.html (Pēteris Cedrinš, Bear Slay-
er’s Day, 11 November 2007). Cedrinš posted the image of the Flag’s recto on wikipedia 
commons. 
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Iron and Blood.
A Military History of the German-Speaking Peoples 

since 1500

The Belknap Press of Harvard University Press, Cambridge (Mass) 2023, 976 pp., 

ISBN 978-0-674-98762-3

Q uando si parla delle vicende della Germania a datare all’incirca dal 
XVII secolo, un concetto storiografico nel quale ci si imbatte fre-
quentemente è quello di «percorso (o via) speciale tedesca», «Son-

derveg», per connotare delle supposte peculiarità che lo sviluppo storico di quella 
nazione avrebbe avuto, peraltro caratterizzato nel corso dell’Ottocento, simil-
mente all’Italia, da un processo di progressiva unificazione di entità statali se-
parate. Il concetto di Sonderveg, variamente declinato ed oggetto nel corso del 
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tempo di ricorrenti dibattiti fra gli studiosi, è stato al centro in anni recenti di im-
portanti opere di sintesi, come la vasta storia politica della Germania dalla fine 
del Settecento ai giorni nostri pubblicata nel 2000 dall’eminente storico tedesco 
Heinrich August Winkler (tradotta anche in italiano)1, trovando altresì una sua ap-
plicazione nel campo della storia militare, come ha ben dimostrato il noto volu-
me di uno specialista delle operazioni dell’Esercito tedesco nella Seconda guerra 
mondiale quale Robert Citino2. All’apparenza anche il recente corposo volume di 
Peter Wilson potrebbe inquadrarsi in una similare prospettiva interpretativa, ma, 
attraversandone le molte pagine in una cavalcata storica lunga ben cinque secoli, 
ci si rende conto di come egli abbia dato vita in realtà ad un prodotto storiografi-
co di natura piuttosto differente.

Profondo conoscitore delle vicende politiche e militari dell’Europa Centrale 
tra Medioevo ed Età Moderna, alle quali ha consacrato nel giro di pochi anni due 
fondamentali volumi dedicati rispettivamente alla Guerra dei Trent’Anni ed al 
Sacro Romano Impero3, Wilson, pur tenendo doverosamente in considerazione i 
contenuti del dibattito sul Sonderveg, ha preferito dar vita di fatto ad un affresco 
plurisecolare in grado di cogliere in maniera più ampia e meno preconcetta l’ef-
fettivo manifestarsi del fenomeno guerra – con tutte le sue diverse sfaccettature 
– nella storia dei popoli di lingua tedesca a partire dal XVI secolo e fino sostan-
zialmente alla Seconda guerra mondiale. La stessa espressione «popoli di lingua 
tedesca» utilizzata nel sottotitolo, alla quale siamo ben poco abituati (molto più 
ricorrente, grazie anche alla famosa omonima opera storica di Winston Churchill, 
è quella «popoli di lingua inglese»), denota chiaramente la volontà dell’autore 

1	 Grande storia della Germania. Un lungo cammino verso Occidente, Donzelli Editore, Ro-
ma, 2004, 2 voll..

2	 Robert M. Citino, The German Way of War. From the Thirty Years’ War to the Third Re-
ich, University Press of Kansas, Lawrence (Ks), 2005. Ma si veda anche dello stesso auto-
re il saggio «The German Way of War Revisited», in Isabelle Davion - Frédéric Dessberg 
- Christian Malis (dir.), Les Européens et la guerre, Éditions de la Sorbonne, Paris, 2013, 
pp. 247-264.

3	 The Thirty Years War. Europe’s Tragedy, The Belknap Press of Harvard University 
Press, Cambridge (Mass), 2009; Heart of Europe. A History of the Holy Roman Em-
pire, The Belknap Press of Harvard University Press, Cambridge (Mass), 2016 (tr. 
it., Il Sacro Romano Impero. Storia di un millennio europeo, Il Saggiatore, Milano, 
2017). Con riguardo alla Guerra dei Trent’Anni Wilson ha pubblicato anche un’an-
tologia di documenti tradotti in inglese: The Thirty Years War. A Sourcebook, Blo-
omsbury Publishing, London, 2010.
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di Iron and Blood di uscire fuori dal tradizionale discorso monoliticamente ger-
manocentrico («A Unique Way of War?» si intitola non a caso uno dei paragrafi 
dell’Introduzione al volume) e di aprire lo sguardo d’insieme a tutto il comples-
so e variegato mosaico delle realtà statuali che in varie forme caratterizzarono 
il volto dell’Europa Centrale fino a buona parte dell’Ottocento, da lui del resto 
personalmente attraversato in maniera attenta con la sua precedente produzione 
storiografica. 

In conseguenza di ciò, non è solo il termine cronologico di partenza ad essere 
allargato di almeno un altro secolo, venendo qui individuato nel tardo Quattro-
cento – cioè nei decenni del trapasso dalle forme della guerra medievale a quella 
del periodo rinascimentale –, ma anche l’area geografica presa in considerazione, 
che si amplia ad abbracciare tanto il Sacro Romano Impero e le altre entità statua-
li tedesche, quanto il vasto impero multietnico degli Asburgo, nonché – special-
mente per l’Età Moderna – i cantoni svizzeri, i cui soldati, per via della pratica del 
mercenariato, ebbero per almeno tre secoli anche una rilevante parte attiva nelle 
guerre combattute in Europa.

La storia militare dei popoli di lingua tedesca, pur senza confini temporali 
troppo rigidi, viene divisa da Wilson in cinque grandi fasi, che possono essere 
in linea di massima così individuate: la prima dal tramonto del Medioevo fino 
all’alba del Seicento, la seconda dalla Guerra dei Trent’Anni alla fine della Guer-
ra di successione spagnola, la terza dalle guerre di Federico II di Prussia fino 
alle Guerre della Rivoluzione Francese e di Napoleone, la quarta dalla fine delle 
Guerre napoleoniche fino allo scoppio della Prima guerra mondiale e l’ultima 
dalla Grande Guerra al secondo Dopoguerra. Ciascuna fase risulta connotata da 
determinati aspetti caratterizzanti che il complessivo fenomeno guerra assunse 
nel corso dei secoli in conseguenza degli sviluppi della tecnologia bellica, degli 
assetti politici, sociali, economici e geografici degli stati, e non di meno del mu-
tare dei valori di riferimento in ambito culturale e religioso. 

Pur non potendo comprensibilmente addentrarsi eccessivamente nei dettagli, 
Iron and Blood illustra puntualmente per ciascuna di queste fasi le vicende sto-
riche salienti e – secondo un modello già adoperato da Wilson nel suo libro sulla 
Guerra dei Trent’Anni – tutti gli aspetti rilevanti della realtà bellica del periodo, 
soffermandosi sui sistemi di reclutamento e di organizzazione, sulla conduzione 
e gestione degli eserciti, sulle relazioni tra militari e governanti, sui mezzi e sulle 
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tattiche delle varie armi, sulle fortificazioni, sui risvolti e sulle percezioni del-
la guerra all’interno della società e sull’insieme delle idee politiche, filosofiche, 
economiche, giuridiche e religiose che contribuirono a plasmare di volta in volta 
la teoria e la pratica bellica. Anche il versante navale viene tenuto nella giusta 
considerazione, assumendo ancor più rilievo nella trattazione a partire dall’Otto-
cento in conseguenza dello sviluppo conosciuto dalla Marina imperiale asburgica 
prima e da quella germanica poi.  

Opera scientificamente fondata su di un notevole apparato di note, Iron and 
Blood a nostro avviso si segnala dunque per l’originalità della prospettiva inter-
pretativa utilizzata e per il respiro che la contraddistingue, che peraltro consente 
per il periodo che va dal Settecento alla Prima guerra mondiale di osservare si-
multaneamente gli sviluppi militari di due grandi potenze come la Prussia (poi 
Germania) e l’Austria, ma anche per la ricchezza dell’approccio culturale allo 
studio della guerra che esso rivela e che ben riflette l’estesa frequentazione – 
non limitata all’ambito strettamente militare – del suo autore con la più generale 
storia europea. Più che partire dall’idea di un percorso peculiare, del quale dover 
quindi dare necessariamente dimostrazione nella ricostruzione offerta, Wilson ha 
cercato, e ci sembra di poter dire con risultati soddisfacenti, di fare la storia mili-
tare di un’area tedesca latamente intesa per ciò che essa fu effettivamente, senza 
tesi preconcette, lasciando semmai alla disamina proposta di mettere a disposi-
zione del lettore elementi in grado di accreditare oppure di smentire – in tutto o 
in parte – il concetto di una «via speciale».

Un esempio, quello costituito da Iron and Blood, che può stimolare utili rifles-
sioni anche nell’ottica di una lettura complessiva della storia militare italiana per 
gli stessi secoli presi in esame da Wilson.

			G   iancarlo Finizio
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